UNICAM – Università degli Studi di Camerino - Facoltà di Giurisprudenza
Corso di laurea in Scienze Politiche (quadriennale) _____________________________________________________________________________

Demografia
Docente
Prof. ssa Catia Eliana Gentilucci
Orario di ricevimento
secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Testi consigliati:

(libro) Invecchiamento, immigrazione, economia – di Nicola Sartor
(libro) Elementi di demografia – Edizione Simone

(fotocopie biblioteca) Piano per l’integrazione nella sicurezza – Report del Ministero dell’Interno
(fotocopie biblioteca) Sicurezza, fra paura e bisogno di immigrazione, Rivista “Dossier”, 2008
Diritto amministrativo
Docente
Prof. Fabrizio Lorenzotti

Orario di ricevimento
secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

L’amministrazione e il suo diritto

– La nozione di pubblica amministrazione.

– La pubblica amministrazione nella carta costituzionale.

– La nozione di diritto amministrativo

– L’amministrazione comunitaria e il diritto amministrativo comunitario.

Ordinamento giuridico e amministrazione: la disciplina costituzionale

– Il modello di amministrazione secondo la Costituzione

– La separazione tra indirizzo politico e attività di gestione

– Il principio di responsabilità

– I principi di legalità, imparzialità, buon andamento della p. a.

– I criteri di efficacia, economicità, efficienza e trasparenza.

– Il principio di azionabilità delle situazioni giuridiche nei confronti della p. a.

– Il principio di finalizzazione della p. a. agli interessi pubblici.

– I principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza.

– Altri principi costituzionali applicabili alla p. a.

L’organizzazione amministrativa: profili generali

– Gli enti pubblici: definizione, caratteri, classificazione. Conseguenze della pubblicità

–  Relazioni e rapporti intersoggettivi e forme associative

– Gli organismi di diritto pubblico

– Le società di capitali a partecipazione pubblica

– Le vicende degli enti pubblici. Il fenomeno della privatizzazione.

– L’organizzazione degli enti pubblici.

– L’organo e i sistemi di imputazione.

– Classificazione degli organi.

– Relazioni interorganiche: gerarchia, direzione, coordinamento, controllo.

– Rapporti tra organi.

– Il rapporto di lavoro dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. Politici e dirigenti.

– Le formazioni sociali e gli ordinamenti autonomi.

– I beni pubblici, loro regime giuridico e uso.

– I beni privati di interesse pubblico.

L’organizzazione degli enti pubblici

– L’apparato statale: governo, ministeri e strutture di raccordo.

– Le amministrazioni indipendenti.

– Gli enti pubblici economici.

– La riforma del titolo V parte II della Costituzione

– L’organizzazione amministrativa territoriale non statale: regioni, province città

metropolitane, comuni, comunità montane.

- Funzioni e organizzazione di comuni e province

– Gli istituti di partecipazione negli enti locali.

– Territorio e forme associative

–  Città metropolitane e comunità montane

Situazioni giuridiche soggettive e loro vicende

– Potere, diritto soggettivo,dovere, obbligo.

– Interessi legittimi. Risarcibilità degli interessi legittimi.

–  Interessi diffusi e interessi collettivi

–  Altre situazioni giuridiche soggettive

–  Le situazioni giuridiche protette dall’ordinamento comunitario

– I poteri amministrativi: autorizzatori, concessori, ablatori (in particolare, l’espropriazione per pubblica utilità).

– Altri poteri amministrativi: sanzionatori, di ordinanza, di programmazione e pianificazione, di imposizione dei vincoli.

– I poteri strumentali e i poteri dichiarativi. Le dichiarazioni sostitutive

– I poteri relativi ad atti amministrativi generali

– L’esercizio del potere: norme di azione, discrezionalità e merito.

– Le fonti del diritto nazionali e comunitarie

– Le fonti soggettivamente amministrative: statuti e regolamenti

Il procedimento amministrativo

– La legge 7 agosto 1990, n. 241. Esperienze straniere e influenze di diritto comunitario

– Le fasi del procedimento.

– Rapporti tra procedimenti amministrativi.

– L’iniziativa procedimentale.

– La comunicazione di avvio.

– Il responsabile del procedimento.

– L’istruttoria procedimentale.

– La partecipazione degli interessati e il diritto d’accesso.

– La semplificazione procedimentale.

– Il dovere di concludere il procedimento.

– La fase integrativa dell’efficacia.

La conclusione del procedimento amministrativo: il provvedimento e gli accordi

amministrativi

– Gli atti determinativi del contenuto del provvedimento.

– La conferenza di servizi decisoria.

– Silenzio significativo, silenzio – inadempimento, silenzio rigetto, silenzio devolutivo.

– La denuncia di inizio attività.

– Il provvedimento nel quadro degli atti amministrativi: elementi e caratteri.

– Il provvedimento e l’incisione sulle situazioni soggettive.

– Nullità, illiceità, invalidità e irregolarità del provvedimento.

– Vizi di legittimità e di merito del provvedimento

– I provvedimenti amministrativi di secondo grado.

– Efficacia e inefficacia del provvedimento.

– Esecutività ed esecutorietà del provvedimento

– Gli accordi amministrativi. Gli accordi di programma.

Obbligazioni della pubblica amministrazione e  diritto comune

– I contratti della p. a. Il procedimento ad evidenza pubblica.

– Gestione d’affari, arricchimento senza causa e pagamento d’indebito.

– La responsabilità della p. a. e dei suoi agenti. In particolare la responsabilità contrattuale, extracontrattuale, precontrattuale.

– Obbligazioni e servizi pubblici.

Testo consigliato


 (per chi non frequenta o non dispone degli appunti delle lezioni):

CASETTA E., Compendio di diritto amministrativo, Giuffré, Milano, 2011, capitoli da 1 a 8 compreso. 
Gli studenti devono inoltre procurarsi sul sito www.webalice.it/fablorenzotti, due dispense: 1) sulla risarcibilità degli interessi legittimi; 2) sull’espropriazione per pubblica utilità, che approfondiscono questioni trattate nel libro.

Dati i frequenti cambiamenti normativi, gli argomenti contenuti nel libro vanno aggiornati sulla base di quanto esposto durante le lezioni. 

Diritto costituzionale italiano e comparato
Docente
Prof. Fabio Fede

Orario di ricevimento
secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso
La comparazione giuridica: metodi ed oggetti. Forme di Stato e forme di governo: concetto e criteri di classificazione. Le forme di governo di: Gran Bretagna; Stati Uniti; Francia; Germania; Spagna; Svizzera.

Testi consigliati
G. De Vergottini, Diritto costituzionale comparato,Padova, Cedam, ultima edizione volume I.
Per lo studio delle Costituzioni straniere si consiglia la consultazione di:
Cerrina Feroni, Frosini, Torre, (a cura di) Codice delle Costituzioni, Giappichelli, 2009.
Diritto del lavoro e legislazione sociale
Docente

Prof. Giovanni Pellettieri

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Obiettivi formativi

Il corso si propone di fornire gli strumenti  utili ad una conoscenza approfondita dei principi che governano la materia, al fine di agevolarne una consapevole valutazione critica anche in rapporto alle vicende storiche, politico-sociali ed economiche che da  sempre  “condizionano” le scelte del legislatore, dei giudici e degli stessi sindacati.

Programma del corso

       Il diritto del lavoro:

· Le fonti ed il relativo ordine gerarchico.

· I soggetti

· L’oggetto

· Lavoro subordinato, lavoro autonomo, lavoro parasubordinato

· Il “rapporto”  e il “contratto” di lavoro. Il ruolo della volontà delle parti contraenti; rilevanza della forma scritta: la prestazione di fatto. Opinioni a confronto.

· Specialità del  diritto del lavoro.

· Costituzione, svolgimento e risoluzione del rapporto/contratto di lavoro. I poteri del datore di lavoro ed i doveri del  lavoratore. I diritti del lavoratore e gli obblighi del datore di lavoro. Gli obblighi del lavoratore . Lo “statuto dei diritti dei lavoratori”.

· Il licenziamento individuale e collettivo.
· La riforma del mercato del lavoro. Dalla “stabilità” alla “flessibilità”. Nuove figure contrattuali.
· La ”riforma” del pubblico impiego

· Il diritto alla salute ed il dovere del datore di lavoro di tutelarlo nell’ambiente di lavoro. Danno alla salute e responsabilità del datore di lavoro

· Il diritto sindacale ed i suoi protagonisti. Il contratto collettivo e  sua funzione. Il diritto di sciopero, funzione e  limiti al suo esercizio.

· La legislazione del lavoro. La ratio e le fonti. I soggetti. L’oggetto.  La disciplina amministrativa del lavoro. Assistenza e Previdenza.  Il “Servizio sanitario nazionale”. La protezione del lavoratore nella formazione e svolgimento del rapporto di lavoro. Le prestazioni previdenziali ed assistenziali. Le controversie previdenziali.

· La tutela giudiziale dei diritti del lavoratore. Il c.d.”Collegato lavoro” (l.n.183/10)

Testi consigliati

- G. Ferraro, Il rapporto di lavoro, Giappichelli, ult. ed.; oppure
- A.Vallebona, Breviario di diritto del lavoro, Giappichelli, ult. ed.; oppure
- Persiani-Proia,Contratto di rapporto di lavoro subordinato,Cedam, ult. ed.
Diritto dell’Unione Europea
Docente

Prof. Giuseppe Palmisano

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Nella prima parte del corso si affronteranno i seguenti argomenti di carattere generale e istituzionale:
- L’evoluzione del fenomeno dell’integrazione europea: dalle Comunità europee all’Unione europea;

- Il quadro istituzionale dell’Unione europea;

- Competenze dell’Unione e delle Comunità europee;

- Le fonti del diritto comunitario e gli atti delle istituzioni;

- Il contenzioso comunitario e il controllo sulla legittimità degli atti delle istituzioni;

- I rapporti tra diritto comunitario e ordinamento italiano;

- Le relazioni esterne della Comunità e dell’Unione europea.

La seconda parte del corso sarà dedicata a due tematiche specifiche:

- la cittadinanza europea e la libera circolazione delle persone;

- la disciplina comunitaria della concorrenza.

Testi consigliati

Tesauro, Diritto comunitario, Cedam, Padova, ultima edizione disponibile.

o, in alternativa,

Gaja, Introduzione al diritto comunitario, Laterza, Bari, ultima edizione disponibile e DANIELE, Diritto del mercato unico europeo, Giuffré, Milano, 2006.
La preparazione va integrata con la consultazione del Trattato sull’Unione europea e del Trattato istitutivo della Comunità europea (ultima versione, così come modificata dal Trattato di Amsterdam), disponibili in varie edizioni (ad es., quella a cura di NASCIMBENE, Comunità e Unione europea - Codice delle istituzioni, Giappichelli, Torino, ultima edizione).

Gli studenti frequentanti potranno portare come programma d’esame il testo di TESAURO, sopra indicato, pp. 1-321, 407-470, e 525-681 (o, in alternativa, il testo di GAJA, sopra indicato, integrato dai solo capitoli del testo di DANIELE, sopra indicato, dedicati alla disciplina della concorrenza - alla libera circolazione dei lavoratori e al diritto di stabilimento.
Ai fini della frequenza occorre la partecipazione attiva, assidua e costante alle lezioni e alle verifiche proposte durante il corso.

Esami
normalmente gli esami si svolgono in due giorni. Per poter sostenere l'esame è necessaria la prenotazione, da effettuarsi non più tardi di una settimana prima rispetto alla data degli esami, al fine di consentire la distribuzione degli studenti prenotati nei due giorni della sessione. Gli studenti vengono chiamati in ordine di prenotazione. All’inizio di ogni giornata d’esame gli studenti devono consegnare alla commissione esaminatrice il documento che autorizza a sostenere l’esame

Diritto internazionale

Docente

Prof. Giuseppe Palmisano

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

L’attività formativa in Diritto internazionale riguarda i seguenti argomenti, di carattere generale e istituzionale:
- i caratteri strutturali della c.d. "comunità internazionale" rilevanti da un punto di vista giuridico;

- la soggettività internazionale degli Stati e degli altri destinatari delle norme del diritto internazionale (in particolare, le organizzazioni internazionali);

- il sistema delle fonti: la consuetudine, l'accordo e il diritto dei trattati, le fonti previste da accordo, i rapporti fra diritto scritto e diritto non scritto, le norme c.d. cogenti;

- i rapporti fra diritto internazionale e i diritti statali e l'adattamento dell'ordinamento italiano alle norme internazionali;

- i fatti illeciti e la responsabilità internazionale;

- la soluzione delle controversie internazionali;

- il sistema di sicurezza collettivo delle Nazioni Unite;

- l'uso della forza armata nei rapporti internazionali;

- il diritto umanitario dei conflitti armati.

nonché i seguenti argomenti, di carattere più specifico:

- i limiti alla sovranità territoriale degli Stati (in particolare, il trattamento degli stranieri, degli organi di Stati stranieri e di organizzazioni internazionali, il trattamento degli Stati stranieri);

-la tutela internazionale dei diritti umani;

- il diritto internazionale del mare;

Per il superamento della prova d’esame gli studenti devono dimostrare di possedere una conoscenza adeguata degli argomenti suindicati. 

A tal fine gli studenti sono tenuti a prepararsi sui testi seguenti:

Conforti, Diritto internazionale, Editoriale scientifica, Napoli, ultima edizione disponibile.
Ronzitti, Diritto internazionale dei conflitti armati, Giappichelli, Torino, ultima edizione.

Inoltre si consiglia la consultazione del testo della Carta delle Nazioni Unite, della Convenzione di Vienna del 1969 sul diritto dei trattati, e del Progetto di articoli sulla ”Responsabilità degli Stati” , adottato nel 2001 dalla Commissione per il Diritto Internazionale delle Nazioni Unite. 

N.B.: Gli studenti frequentanti potranno portare come programma d’esame il solo testo del Conforti, Diritto internazionale, Napoli, ultima edizione disponibile. 

Ai fini della frequenza, occorre la partecipazione attiva, assidua e costante alle lezioni e alle verifiche proposte durante il corso.

ESAMI: normalmente gli esami si svolgono in due giorni. Per poter sostenere l'esame è necessaria la prenotazione, da effettuarsi non più tardi di una settimana prima rispetto alla data degli esami, al fine di consentire la distribuzione degli studenti prenotati nei due giorni della sessione. Gli studenti vengono chiamati in ordine di prenotazione. All’inizio di ogni giornata d’esame gli studenti devono consegnare alla commissione esaminatrice il documento che autorizza a sostenere l’esame.
Diritto privato

Docente

Prof. ssa Anna Maria Del Fante
Obiettivi 
Il corso è finalizzato a fornire allo studente le nozioni di base del diritto privato con metodo critico.

Contenuti
Il corso ha ad oggetto lo studio delle seguenti tematiche del diritto privato: Nozioni introduttive e principi fondamentali. Persone fisiche e giuridiche. Situazioni giuridiche. Autonomia negoziale. Responsabilita' civile e illecito. Famiglia e rapporti parentali. Successioni per causa di morte.
Metodi
Lezioni orali
Modalità di svolgimento dell'esame
Esame orale
Testi consigliati
Il libro di testo è P.PERLINGIERI, Manuale di diritto civile, ultima ed.,ESI,Napoli. Il programma è limitato alle seguenti parti: 1) Parte prima Nozioni introduttive e principi fondamentali (con esclusione dei paragrafi "F" e "H") 2) Parte seconda Persone fisiche e giuridiche 3) Parte terza Situazioni giuridiche 4) Parte quarta Autonomia negoziale (nel paragrafo "C" studiare soltanto: compravendita; mutuo; factoring; locazione; leasing; comodato; appalto; mandato; donazioni; fideiussione; transazione) 5) Parte quinta Responsabilità civile e illecito 6) Parte settima Famiglia e rapporti parentali 7) Parte ottava Successioni per causa di morte 

Diritto privato comparato
Docente

Prof. Rocco Favale

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Testi consigliati:
L. J. CONSTANTINESCO, Introduzione al diritto comparato, Giappichelli, Torino, 1996;

L. J. CONSTANTINESCO, Il metodo comparativo, Giappichelli, Torino, 2000.

Diritto privato dell’economia

Docente

Prof.ssa Maria Cristina De Cicco
Orario di ricevimento
secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Il Corso ha per oggetto l'analisi e l'approfondimento della complessa problematica relativa ai rapporti fra persona e mercato, a partire da una concezione unitaria dell'ordinamento giuridico. Particolare attenzione verrà dedicata alla responsabilità sociale d'impresa (RSI) e al rapporto fra Diritto antitrust e tutela dei contraenti deboli.

Obiettivi

Il Corso si prefigge di addestrare lo studente all'argomentazione giuridica, applicando principi e regole a problematiche concrete, analizzate anche attraverso l'esame di casi giurisprudenziali.

Prerequisiti

Conoscenza di base dei principali istituti del diritto privato e dei principi che lo ispirano. È quindi necessario aver superato l'esame di Diritto Privato. Si consiglia di affrontare l'esame dopo aver superato Diritto commerciale

Metodi Didattici

La didattica è impostata in modo da porre in evidenza e trattare gli aspetti problematici della materia al fine di allenare gli studenti a sviluppare un approccio critico. La didattica implica perciò un'ampia mobilità tematica che verrà affrontata secondo il metodo del diritto civile costituzionale. Durante il corso, gli studenti verranno sollecitati a fare ricerca e ad intervenire nella discussione della materia, al fine di imparare a fare affidamento sulle proprie capacità di esposizione ragionata e di lettura critica dei materiali di studio. La partecipazione attiva degli studenti sarà tenuta in considerazione ai fini della valutazione finale.

Verifica dell'apprendimento

L'esame, che si svolge in forma orale, è diretto ad accertare la capacità di elaborazione critica e di utilizzazione degli strumenti metodologici del diritto civile costituzionale. La ripetizione mnemonica del materiale di studio viene considerata non sufficiente per il superamento dell'esame. 

Testi

PIETRO PERLINGIERI, Il diritto civile nella legalità costituzionale secondo il sistema italo-comunitario delle fonti, ESI, 2006, cap. X. VITO MANGINI - GUSTAVO OLIVIERI, Diritto antitrust, Giappichelli, ultima edizione. GIUSEPPE CONTE (a cura di), La responsabilità sociale dell'impresa, Laterza, 2008, soltanto i contributi di G. Conte, A. Baldassarre, V. Buonocore, G. Alpa, G. Oppo Verranno altresì indicati casi e materiali specifici che gli studenti dovranno leggere e su cui si richiederà una discussione ragionata in classe ed in occasione dell'esame. GLI STUDENTI NON FREQUENTANTI SONO PREGATI DI CONTATTARE IL DOCENTE PRIMA DI INTRAPRENDERE LA PREPARAZIONE DELL'ESAME. 

Dottrina dello Stato

Docente

Prof. Paolo Ramaccioni
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Da qualche tempo nessuno dei grandi eventi che scuotono il mondo è più interpretabile fuori dalla categoria di biopolitica. Da quando il termine si è imposto al centro del dibattito internazionale una fase completamente nuova si è aperta nella riflessione contemporanea. Il lessico stesso della Dottrina dello Stato ne è risultato profondamente modificato. Non che categorie classiche come quelle di diritto, sovranità, democrazia siano uscite di colpo di scena, ma la loro efficacia ermeneutica richiede oggi di essere sottoposta al vaglio di uno sguardo più penetrante che le decostruisca e le spieghi affinché esse continuino ad organizzare l'ordine del discorso politico. Il dato inoppugnabile è che la biopolitica ha prodotto uno spostamento generale del campo, della logica e dello stesso oggetto della politica. Ma c'è di più. In quanto dromopolitica (ossia: politica come velocità) l'accelerazione mediatica ha prodotto alterazioni della percezione e della sensibilità di gran lunga più importanti della fine dello stato-nazione e della scomparsa del legame sociale. Su queste tecnologie dell'interattività istantanea, da cui scaturisce un'intensità transpolitica distruttrice della permanenza delle leggi e della lunga durata del diritto, si concentra l'attenzione di uno degli esponenti più interessanti della scuola francese: Paul Virilio, sociologo, politologo, urbanista, pittore e autore dei testi qui sotto adottati.
Testi consigliati
a scelta:
- Paul Virilio, L'ORIZZONTE NEGATIVO, Ed. Costa e Nolan, 2005.
- Paul Virilio, LO SPAZIO CRITICO, Ed. Dedalo, 1998.
Chi invece fosse interessato agli aspetti biopolitici del razzismo, come cesura radicale all'interno di un "continuum" biologico, può leggere: L. Picconi, IL ROMANZO BEUR FRA EMIGRAZIONE E MITO DEL RITORNO, Ed. Aracne, Roma, 2007.
Testi di approfondimento:
- J. Baudrillard, L'ILLUSIONE DELLA FINE, Ed. Anabasi, 1993.
- J. Baudrillard, L'AMERICA, Ed. Feltrinelli, 1987.
Economia internazionale

Docente 
Prof. Roberto Schiattarella 
Orario di ricevimento.
secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso 
Lo studio dell'economia politica internazionale. I sistemi nazionali di economia politica. I regimi economici internazionali. Il sistema monetario internazionale. Lo Stato e le multinazionali.
Obiettivi

Fornire agli studenti elementi di riflessione per collegare le conoscenze economiche con le questioni di politica internazionale.

Metodi Didattici

Gruppi di studio.

Verifica dell'apprendimento

Esame orale.

Testi

Robert GILPIN - Economia politica globale - UBE PAPERBACK.

Economia politica
Docente

Prof. Roberto Schiattarella
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Teoria del consumo, teoria della produzione, l’equilibrio fra domanda e offerta, l’ottimo paretiano, i fallimenti del mercato. Il modello macroeconomico, il modello IS-LM, la domanda e l’offerta aggregata, l’inflazione.
Verifica dell’apprendimento: prova scritta e orale.
Testo consigliato
G. Rodano - E. Saltari, Lineamenti di teoria economica, NIS, Roma, ultima edizione.
Filosofia politica

Docente

Prof. Paolo Ramaccioni

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Scopo del corso è quello di rispondere alla seguente domanda: le strutture simboliche e immaginarie del potere sono schematizzabili in senso evolutivo e morfodinamico oppure no? Per risolvere tale problema occorre concentrarsi sugli aspetti del linguaggio che presentano caratteri di trasversalità rispetto ai quattro livelli tradizionali (sintattico, semantico, pragmatico e stilistico). Uno di questi aspetti è l'ironia. L'altro è il nome proprio. «Cosa c'è in un nome? È quel che ci chiediamo da fanciulli quando scriviamo il nome che ci hanno detto essere il nostro» (James Joyce). All'inizio del corso la domanda joyciana viene ripetuta a proposito del nome del sovrano. Ponendo a confronto l'immaginario dei nomi nell'opera di Proust e il diniego dell'immaginario come "carne" nei riti sacrificali di una popolazione della Melanesia, il seguito della trattazione, demistificando vari luoghi comuni, intende suggerire possibili direzioni di ricerca sui diagrammi del potere (arcaico, biopolitica e legale-razionale) e sulle linee di fuga ancora percorribili in un quadro di crescente desertificazione onomastica.
I punti nodali da approfondire sono, dunque, i seguenti:
- Il Potere come imposizione di funzioni in Searle.
- La funzione nominata e il simbolico.
- Immaginario e simbolico da Lacan a Castoriadis.
- Topologia dell'immaginario dei nomi in Proust.
- Anamorfosi spazio-temporale e schema del sublime.
- Il nome postumo dell'autorità (sacrificio e nominazione).
- Differenze tra nome dell'antenato (da cui deriva il nome del sovrano) e nome "proustiano".
- Il nome del sovrano in Kant e in Hegel (nome pieno o nome vuoto?)
- Lo sterminio dei nomi nella post-modernità.
- L'ironia dei nomi in Rabelais.
- Gli eteronimi: differenza tra Hobbes e Pessoa.
- Il nome dell'amata in Louis Aragon.
Testo consigliato
P. Ramaccioni, IL NOME AL POTERE, Ed. Aracne, Roma 2007 (in particolare approfondire le pp. 1-104 e 146-164).
Istituzioni di diritto e procedura penale

Docente

Prof. Tullio Galiani
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

obbiettivo del corso

Il corso intende offrire un quadro sintetico dei principi costituzionali e delle nozioni fondamentali del diritto penale sostanziale e del diritto processuale.

programma

L’illuminismo penale e il dibattito fra le scuole. Diritto penale e Costituzione. Legge nazionale e normativa comunitaria. La struttura e gli elementi del reato. Cenni su delitto tentato, circostanze, concorso di persone nel reato, sistema sanzionatorio. I soggetti del processo. Indagini preliminari e investigazioni difensive. Giudizio ordinario e riti speciali..

Testi di riferimento:
F. Palazzo, Corso di diritto penale, p.g., Giappichelli, 2008.

G. Fiandaca-G. Di Chiara, Una introduzione al sistema penale per una lettura costituzionalmente orientata, Jovene, 2003.

Pagliaro-G. Tranchina, Istituzioni di diritto e procedura penale, Giuffrè, ult. ed.

M. Chiavario, Diritto processuale penale: profilo istituzionale, Utet, 2005.

Istituzioni di diritto pubblico

Docente

Prof.ssa Tatiana Guarnier
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso:

Norma e ordinamento giuridico - Principi che regolano i rapporti tra fonti e tra norme - Forme di stato e forme di governo - Le fonti dell’ordinamento giuridico italiano: Costituzione, leggi costituzionali e di revisione costituzionale, leggi ordinarie, atti con forza di legge, fonti atipiche, referendum abrogativo, regolamenti parlamentari, regolamenti governativi, fonti comunitarie, statuti e leggi regionali, consuetudine - Rapporti tra ordinamento italiano, ordinamento internazionale e ordinamento comunitario - Organizzazione dell’Unione europea - Organizzazione costituzionale italiana: il Parlamento; il Governo; il Presidente della Repubblica; la Corte costituzionale; gli “altri” organi; le autonomie territoriali - Principi in tema di amministrazione e giurisdizione – Diritti e libertà costituzionalmente garantiti

Obiettivi

Acquisire le nozioni di teoria generale relative alle fonti del diritto, alle norme giuridiche ed ai principi che regolano i loro rapporti. Acquisire le conoscenze di base in ordine ai singoli tipi di atti-fonte. Analizzare la distribuzione dei poteri tra gli organi costituzionali; la composizione ed il funzionamento del Parlamento, del Governo e della pubblica amministrazione, degli "altri organi" costituzionali, degli enti territoriali; il ruolo e le funzioni del Presidente della Repubblica; l'organizzazione della Magistratura ed i principi che ne guidano l'operato. Ricostruire i rapporti fra lo Stato e le organizzazioni sopranazionali, con particolare riguardo all'Unione europea. Studiare l'organizzazione della giustizia costituzionale, il ruolo e le funzioni della Corte costituzionale. Analizzare lo statuto costituzionale dei diritti e delle libertà costituzionalmente garantiti.
Metodi Didattici

Lezioni orali e studio delle sentenze di rilievo della Corte costituzionale e delle Corti europee.
Verifica dell'apprendimento

L’esame finale consisterà in una prova orale.

Testi

Gli studenti potranno scegliere uno dei seguenti manuali: MODUGNO F. (a cura di), Lineamenti di diritto pubblico, Giappichelli, Torino, ultima edizione; BIN R., PITRUZZELLA G., Diritto costituzionale, Giappichelli, Torino, ultima edizione
Lingua francese

Docente

Prof. Fabiola Cecchetti

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.
Lingua inglese

Docente

Zebrak Michael
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Obiettivi 
Can understand sentences and frequently used expressions related to areas of most immediate relevance (e.g. very basic personal and family information, shopping, local geography, employment). Can communicate in simple and routine tasks requiring a simple and direct exchange of information on familiar and routine matters. Can describe in simple terms aspects of his/her background, immediate environment and matters in areas of immediate need.
Contenuti
- Nouns - Numbers - Verb Subjects - Days of the Week - Indefinite Article - Definite Article - Colors - Adjectives - Time and Seasons - The verb - To have - Comparative Adjectives - Comparative Adjectives - 1 syllable - Comparative Adjectives -2 syllables - Irregular Comparatives - Object Pronouns - Can - Prepositions - The verb - To have to - The verb -To want to - Verbs of Daily Routine - Demonstrative Adjectives - The Present Simple - Idiomatic Expressions - Adverbs - Adverbs with suffix - ly - Adverbs with suffix - ily - Irregular Adverbs - The Simple Past - Questions in the Simple Past - Adverbs of Time - The simple past of "To be" - The Future - Going to - Conjugations - Adverbs of Future Time - The Present Continuous - Questions in the Present Continuous - Relative Pronouns 
Metodi
Apprendimento attivo seguendo cinque fasi: 1) acquisizione diretta o indiretta di informazioni: 2) osservazione di una struttura; 3) uso pilotato della struttura; 4) comunicazione reale; 5) Riflessione analitica.
Modalità di svolgimento dell'esame Esame scritto e orale.
Testi consigliati

New Headway Elementary- Student's book & audiocasssette/CD New Headway Pre-Intermediate - Workbook & audiocassette/CD FlexNet English Acquistion online 

Lingua spagnola
Docente 

Prof. Ana Paola Serna
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

L’accertamento delle abilità linguistiche avviene tramite un test scritto e un colloquio in lingua. Il candidato deve dimostrare di essere in grado di comprendere testi ed articoli di attualità relativi la politica, il mondo del lavoro, l’istruzione e la società spagnola tratti da giornali, riviste, da siti web raccolti in una dispensa e di discuterne il contenuto oltre a rispondere a quesiti in lingua spagnola.

È obbligatorio prenotarsi con una settimana d’anticipo.
Gli orari dei corsi per la preparazione all’esame, variano di anno in anno, sono disponibili presso il CLA, così come i calendari d’esame. Disponibili sul sito web.unicam.it/celiat

Esame finale
La prova di esame si articola come segue: 

Test scritto 

Parte orale.

Testi consigliati 

Testi consigliati per la preparazione alla prova scritta

Garcia Fernandez- Sanchez Lobato. Español 2000, nivel elemental: Curso y Cuaderno de Ejercicios. Ed SGEL

Matematica per le scienze sociali

Docente

Prof. Catia Eliana Gentilucci

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

La matematica come strumento metodologico dell’analisi economica.

Testi consigliati

Valerio Grisoli, Lineamenti di Matematica per l’Economia, Carocci Editore, dal capitolo 1 al capitolo 13
Organizzazione internazionale

Docente
Prof. Cinzia Di Paolo
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Il fenomeno dell’organizzazione internazionale nel suo sviluppo storico, dalle prime manifestazioni ai nostri giorni. Panoramica sulle esistenti organizzazioni internazionali (universali, regionali, settoriali).
Profili generali di diritto delle organizzazioni internazionali. In particolare: - il fondamento pattizio delle organizzazioni internazionali e le modalità della loro istituzione; - struttura e tipo di attività delle organizzazioni internazionali; - il problema della personalità internazionale delle organizzazioni internazionali; - immunità e privilegi delle organizzazioni internazionali e dei funzionari internazionali.
L’Organizzazione delle Nazioni Unite. Fini e principi dell’organizzazione. Gli organi e le loro funzioni, con particolare riferimento al mantenimento della pace e della sicurezza internazionale, alla cooperazione in materia economica e sociale, alla tutela dei diritti umani e dell’autodeterminazione dei popoli.
Testi consigliati
S. MARCHISIO, Le Nazioni Unite, Bologna, Il Mulino, 2000, o in alternativa B. CONFORTI, Le Nazioni Unite, Padova, Cedam, 2000.

Politica economica

Docente
Prof. Rinaldo Evangelista
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

1) Obiettivi e programma del corso
Il corso di Politica Economica fornisce una visione dei principi fondamentali alla base delle scelte pubbliche. Inoltre, in un’era di profondi mutamenti strutturali e di forti processi di integrazione dei mercati internazionali, il corso analizza il ruolo delle politiche pubbliche nelle strategie aziendali e le scelte di politica economica in un sistema aperto.
2) Programma
La parte iniziale del corso fornisce le nozioni base su: fallimenti di mercato e intervento pubblico, funzione di benessere sociale, relazioni internazionali e politica economica. Successivamente vengono approfonditi i seguenti argomenti: a) la politica economica in un sistema chiuso: gli obiettivi e le politiche microeconomiche; gli obiettivi e le politiche macroeconomiche; b) la politica economica in un sistema aperto: le politiche per la bilancia dei pagamenti; le politiche commerciali.
Parte di questo programma verrá sostituito da approfondimenti che gli studenti potranno svolgere su argomenti del corso di particolare interesse. Il materiale didattico di approfondimento verrá consigliato in aula dal docente. Tale attivitá di approfondimento, insieme ad alcuni seminari previsti nel corso dell’anno, permetteranno agli studenti di acquisire 1-2 crediti didattici validi per la valutazione finale.
Testi consigliati
N. ACOCELLA, Politica Economica e strategie aziendali, Carocci editore, Roma 1999.
Capitoli: Parte Prima, cap. 3; Parte Seconda, cap. 4 e 5; Parte Terza, cap. 6, 7, 8, 10, 11, 12; Parte Quarta, cap. 13, 14, 15; Parte Quinta, cap. 16, 17, 18, 19.
Scienza dell’amministrazione

Docente
Prof. Paolo Ramaccioni
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso
1.Introduzione allo studio alle politiche pubbliche. Lo studio dell'amministrazione pubblica secondo un approccio interdisciplinare e di ricerca applicata. Domanda sociale e scelte politiche .Organizzazione amministrativa e processo decisionale. Definizione e attuazione delle politiche pubbliche. I processi normativi. Strategie e strumenti di lotta alla corruzione, 2. Il processo di riforma della pubblica amministrazione in Italia: linee di tendenza, principali provvedimenti legislativi e stato di attuazione. Principi di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza dell'azione amministrativa (leggi 241/90 e 15/05). Separazione tra indirizzo politico e gestione amministrativa. Standard di qualità, sistemi di controllo e valutazione dei risultati. Semplificazione amministrativa e decentramento delle funzioni della P A. Riforma dell'attività amministrativa e dell'organizzazione del Governo nella XIII legislatura (riforma Bassanini ) e nella XIV legislatura: disciplina del pubblico impiego e reclutamento dei dirigenti pubblici (Dec. lvo 165/01 e DPR 272/04) e interazione tra pubblico e privato (legge 145/02) (riforma Frattini). L'istituzione dell'Alto Commissario per la prevenzione e il contrasto della corruzione(ACPCC) nella PA (legge n.3/2003 e DPR 258/04). I provvedimenti di riforma nella XV legislatura: riassetto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, dei ministeri e del CIPE (legge 233/06) e gli interventi di contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica (legge 248/06). Le disposizioni in materia di contrasto alla corruzione,pubblico impiego e riorganizzazione della PA varate nella XVI legislatura (riforma Brunetta): art..68,,legge 133/2008 (soppressione ACPCC e creazione del SAeT -Servizio Anticorruzione e Trasparenza), art.72 della legge 133/2008 (Circ..PCM n.10/2008), art.17, comma 35 della legge 102/2009 (conv.DL112/2008), legge 15/2009 e legge 69/2009 (Capo III, Piano industriale della PA) e relativi decreti di attuazione: D. Lvo 27.10. 2009, n.150 (Ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico ed efficienza e trasparenza delle PA), D. Lvo 1°.12. 2009, n.177 (Riorganizzazione C.N.I.P.A.), D. Lvo 1° 12. 2009, n.178 (Riorganizzazione SSPA.), del 20.12. 2009, n.198 (Class action- Ricorso per l'efficienza di PA e concessionari servizi pubblici), D. Lvo 25.1.2010,n.6 (Riorganizzazione FORMEZ PA). I controlli ispettivi sulla gestione amministrativa e contabile della pubblica amministrazione: Servizio Ispettivo Finanza Pubblica (SIFiP) e Ispettorato Funzione Pubblica (IFP): (art 60, cc. 5 e .6 del D. Lvo 165/2001, , art.71, c.1 del D .Lvo 150/2009, DPR 43/2008). Gli esiti dei controlli: Relazione dell'Ispettorato Generale di Finanza del MEF. Il Codice dell'amministrazione digitale (D. lvo 82/2005 e D. lvo 235/2010). La legge 4 novembre 2010, n.183. in materia di rapporti di lavoro e riorganizzazione di enti pubblici ("Collegato lavoro" alla Legge finanziaria 2010). La riforma del federalismo fiscale: Legge 5 maggio 2009, n.42. e decreti attuativi. Federalismo demaniale (D.Lvo 85/2010) e Federalismo municipale Strumenti per valutare l'incidenza della nuova legislazione sul sistema giuridico vigente (Analisi Tecnico-Normativa- ATN, Direttiva PCM 10. 9. 08) e su cittadini, imprese e PA (Analisi e Verifica dell'impatto della regolamentazione: AIR-VIR: Legge 246/05, DPCM 170/08, Direttiva PCM 26.2.2009, DPCM 212/2009). Sfera di applicazione e stato di attuazione. 3. Analisi di alcune politiche pubbliche . 
Obiettivi

Il corso si propone di offrire, con metodo critico, conoscenze di base di scienza dell'amministrazione, con attenzione alle politiche pubbliche in Italia e alla loro attuazione, in linea con gli obiettivi formativi qualificanti del corso di laurea.

Metodi Didattici

Lezioni, gruppi di studio, tesine di profitto.

Verifica dell'apprendimento

Esame orale ed eventuale discussione di una relazione scritta (tesina), su un argomento a scelta dello studente. NOTA BENE Gli studenti interessati ad approfondire aspetti specifici del programma delle lezioni possono concordare con il docente un tema per lo svolgimento di una relazione scritta (tesina )che verrà valutata in sede di esame di profitto. Presso la segreteria della biblioteca della Facoltà di Giurisprudenza è disponibile un elenco di argomenti per tesine di profitto e tesi di laurea, nonché riferimenti bibliografici e di documentazione per gli approfondimenti. Per chiarimenti urgenti rivolgersi al professore al seguente numero tel. 335-6389838 

Testi

1.M. HOWLETT -M. RAMESH,Come studiare le politiche pubbliche, Il Mulino,Bologna 2003 (lettura) oppure: B. G. MATTARELLA, Le regole dell'onesta. Etica, politica, amministrazione, Il Mulino,Bologna, 2007(lettura) 2. L. CARBONE-F.CARINGELLA-F.ROMANO,Il nuovo volto della pubblica amministrazione tra federalismo e semplificazione ,Edizioni Giuridiche Simone,Napoli,2002[Parte Prima :capp.I , II,III ,VII( solo i parr.1,2,3,10,11,12),VIII - Parte Seconda :cap.I] oltre ai testi normativi richiamati nel programma . Oppure:G. CAPANO e E. GUALMINI (a cura di),La pubblica amministrazione in Italia ,Il Mulino, 2006 (oltre ai testi normativi richiamati nel programma) oppure : A.NATALINI,Il tempo delle riforme amministrative,Il Mulino,Bologna, 2006. (oltre ai testi normativi richiamati nel programma) 3. A. MONTI, Indagine sul declino dell'università italiana, Gangemi Editore, Roma, 2008 oppure: A. MONTI, La politica pubblica per lo sviluppo delle reti di trasporti rapido nelle città. Modello decisionale e prassi applicativa, Giuffrè, Milano, 1997. NOTA BENE Gli studenti interessati ad approfondire aspetti specifici del programma delle lezioni possono concordare con il docente un tema per lo svolgimento di una relazione scritta (tesina )che verrà valutata in sede di esame di profitto. Presso la segreteria della biblioteca della Facoltà di Giurisprudenza è disponibile un elenco di argomenti per tesine di profitto e tesi di laurea, nonché riferimenti bibliografici e di documentazione per gli approfondimenti. Per chiarimenti tel.335-6389838. 

Scienza politica

Docente

Prof. Paolo Ramaccioni
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.
Contenuti

TITOLO DEL CORSO: Il dibattito sullo statuto dell'analisi politica tra Otto e Novecento Il corso intende mettere in rilievo le specificità della disciplina rispetto alla filosofia politica ed i suoi limiti in merito alla sua pretesa di prevedere lo sviluppo dei fatti sociali. Nella prima parte del corso (istituzionale) si darà conto dei principali paradigmi della scienza politica contemporanea. Nella seconda parte (monografica), si concentrerà l'attenzione sull'opera di Weber, analizzando la sua concezione causalistica delle scienze storico-politico-sociali attraverso la lettura ed il commenti di passi scelti.

Obiettivi

Conoscenza delle vicende storiche della scienza politica moderna e contemporanea, dei metodi e dei linguaggi attraverso cui ha operato.

Prerequisiti

Conoscenza dei fondamenti della storia civile europea moderna e contemporanea allo scopo di comprendere i significati della riflessione filosofico-politica.

Metodi Didattici

Lezioni frontali, seminari di approfondimento e di lettura e commento dei classici analizzati nel corso delle lezioni.

Verifica dell'apprendimento

Esami, seminari.

Testi

- AA.VV., La politica tra scienza, filosofia e storia, a c. di S. Ciurlia, in "Arché. Rivista di filosofia e cultura politica", n.s. VI, 2005/2006 [esclusi i capp. VIII e XI].- S. CIURLIA, Ermeneutica e politica. L'interpretazione come modello di razionalità, Saonara (Pd), Il Prato, 2007 [solo I parte].- S. CIURLIA, Ermeneutica e storiografia. Rappresentazioni filosofico-politiche della storia a confronto, Lecce, Pensa Multimedia, 2009 [3 saggi a scelta].- M. WEBER, La scienza come professione, la politica come professione, Milano, Mondadori, 2006 [solo il saggio dal titolo 'La politica come professione']. P. VOLONTE', Razionalità e responsabilità. La fondazione etica dell'epistemologia delle scienze sociali in Max Weber, Soveria Mannelli, Rubbettino, 2001.- AA.VV., Max Weber e l'analisi del mondo moderno, a c. di P. Rossi, Torino, Einaudi, 1981 [2 saggi a scelta].
Scienza delle finanze
Docente

prof. Roberto Schiattarella

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Obiettivi e strumenti dell’intervento pubblico. L’economia del benessere e i fallimenti del mercato. Keynes e la finanza congiunturale. La teoria dell’incidenza. L’attività finanziaria dello Stato. Il diritto tributario. La classificazione della spesa pubblica.

Testi consigliati:
A. Morlacchi Scienza delle finanze e diritto finanziario Edizione Simone 2010 e F. Forte, Principi di economia politica, capitoli XII, XIII, XIV, XV, Giuffrè, 1993.

Sociologia dei processi economici e del lavoro

Docente

Prof. Patrizia David

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Il corso intende affrontare, attraverso la strumentazione di ricerca e le elaborazioni prodotte dalla sociologia economica contemporanea, lo studio di alcuni temi di grande rilevanza per la comprensione della società attuale, con particolare riferimento all'Italia. I temi che saranno trattati sono: 1. I fattori non economici nel funzionamento dell'economia 2. Fordismo, post fordismo e trasformazioni dei contesti d'impresa 3. I sistemi socio-economici locali e lo sviluppo locale sostenibile 4. I Mercati del lavoro (giovanile, femminile, immigrato) e recenti tendenze 5. Famiglia, welfare state e flexsecurity Uno spazio specifico sarà dato all'analisi della società contemporanea sotto l'aspetto delle differenze di genere.
Testi consigliati

Regini, M. (a cura di), La sociologia economica contemporanea, Laterza, 2007 (pp. 3-78; 106-158; 205-230). Zajczyk, F., La resistibile ascesa delle donne in Italia, il Saggiatore, 2007. Regalia, I. (a cura di), Regolare le nuove forme d'impiego. Esperimenti locali di flexsecurity in Europa, F.Angeli, 2009 (pp.11-69; 269-309) Corradi, V., Tacchi, E.M. (a cura di), Per uno sviluppo locale sostenibile, F.Angeli, 2009 (pp.9-70) Barbera, F. (a cura di), La ricerca socio-economica tra politiche pubbliche, interessi economici e società civile, F.Angeli, 2009 (pp. 15-34; 125-138) 

Sociologia generale

Docente
Prof. Paolo Verdarelli
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Obiettivi 
1. Conoscenza e approfondimento dei principali temi della sociologia contemporanea; 2. Conoscenza e approfondimento del fenomeno della violenza, con particolare riferimento alla violenza psicologica, attuata nelle organizzazioni, nel contesto familiare e nelle relazioni interpersonali. 
Contenuti
1. Che cos'è la sociologia. - 2. Cultura e società. - 3. Interazione sociale e vita quotidiana. - 4. Genere e sessualità. - 5. Famiglie. - 6. Devianza e criminalità. - 7. Razze, etnie e migrazioni. - 8. Stratificazione, classi e disuguaglianza. - 9. Le organizzazioni moderne. - 10. Lavoro e attività economica. - 11. Potere e politica. - 12. Mass media e comunicazione. - 13. Istruzione. - 14. Religione. Approfondimenti: - Stalking: la violenza sulle donne; - Mobbing: la violenza psicologica sul posto di lavoro; - Elder abuse: la violenza 'domestica' sull'anziano 
Metodi
Lezioni frontali, seminari, utilizzo di documenti multimediali
Modalità di svolgimento dell'esame
Esame orale. Per gli studenti frequentanti: possibilità di un test scritto in itinere. Il corso si terrà nel primo e nel secondo semestre.
Testi consigliati
A. Giddens, 'Fondamenti di sociologia', il Mulino, 2006. Inoltre uno a scelta tra i testi seguenti : - Forum-Associazione Donne Giuriste (a cura di), 'Stalking e violenza alle donne. Le risposte dell'ordinamento, gli ordini di protezione', Franco Angeli, 2009; - G. Giorgi; V. Majer, 'Mobbing: virus organizzativo. Prevenire e contrastare il mobbing e i comportamenti negativi sul lavoro', Giunti, 2009; - G. B. Sgritta; F. Deriu, 'La violenza occulta. Violenze, abusi e maltrattamenti contro le persone anziane', Edizioni Lavoro, 2009.

Sociologia dei fenomeni politici
Docente

Prof. Patrizia David 

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Il corso intende ripercorrere le tappe storiche e politiche che caratterizzano la vicenda del welfare state italiano in prospettiva comparata, proponendosi due obiettivi principali. Il primo consiste nel presentare alcuni strumenti concettuali e analitici per lo studio del welfare state. Il secondo nel ricostruire le dinamiche delle principali politiche sociali, spiegando i loro percorsi di sviluppo alla luce del welfare state italiano e in raffronto ai percorsi seguiti da altri paesi europei.
Testi consigliati

FERRERA, M., Le politiche sociali, Il Mulino, 2006 (capp. 1, 2, 4, 5).

Statistica

Docente

Prof.ssa Catia Eliana Gentilucci
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso 

Il corso si propone di analizzare i concetti fondamentali della Statistica descrittiva. Verranno esaminati gli aspetti metodologici legati alle diverse fasi che definiscono un piano di ricerca: la raccolta dei dati, la presentazione degli stessi mediante tabelle e grafici, lo studio delle caratteristiche delle singole variabili attraverso i principali indici di posizione e di variabilità. 
Prerequisiti

Elementi di algebra elementare

Contenuti
Terminologia, concetti introduttivi, la rilevazione dei dati 2. Presentazione dei dati: tabelle e grafici 3. Gli indici sintetici: tendenza centrale e variabilità 4. Rapporti statistici, numeri indici e serie storiche 5. La concentrazione 6. L'associazione tra caratteri 7. Interpolazione e regressione 8. Elementi sul campionamento 9 La statistica giudiziaria civile 10. La statistica giudiziaria penale.
Metodi

Lezione frontale e contributi on-line.
Modalità di svolgimento dell'esame
Scritto e orale.
Testi consigliati
1. Libro di testo: Terry Dickey, "La statistica per risolvere i problemi aziendali", Franco Angeli. 
2. Lettura: Dispensa sull'applicazione pratica della metodologia statistica. Presso la Biblioteca di Ateneo - Facoltà di Giurisprudenza. 
Per la prova scritta: Libro di Testo 
Per la prova orale: Dispensa sull'applicazione pratica della metodologia statistica. 
Per info:catiaeliana.gentilucci@unicam.it 

Storia contemporanea
Docente
Prof. Mauro Canali
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Per la preparazione della prova scritta si consiglia il manuale: 
A. GIARDINA - G. SABBATUCCI - V. VIDOTTO, Manuale di storia, edizione per i licei, Roma-Bari, Laterza, voll. II e III. 
L’argomento svolto nel corso del secondo semestre riguarderà la crisi dello Stato liberale e la nascita del fascismo con una analisi delle interpretazioni del fenomeno fascista
Testi consigliati

Per la preparazione della prova scritta si consiglia il manuale:
- A. GIARDINA - G. SABBATUCCI - V. VIDOTTO, Manuale di storia, edizione per i licei, Roma-Bari, Laterza, voll. II e III.
Per la prova orale:
- Ignazio Silone, Uscita di sicurezza, Mondadori 2002
- M. Canali, Il delitto Matteotti, Il Mulino, 2004
- Una parte monografica a scelta tra: R. DE FELICE, le interpretazioni del fascismo, Laterza, Bari, oppure E. GENTILE, Il culto del Littorio, Laterza, Bari.
Storia dei partiti e movimenti politici
Docente

Prof. Paolo Giovannini

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Tema del corso: La Germania nazista e la Shoah.
Programma del corso
Il corso si soffermerà sull’articolato contesto del Terzo Reich: le premesse storiche e i motivi che concorrono all’ascesa al potere di Hitler, i caratteri dello stato nazionalsocialista, la politica economica e sociale, gli sviluppi delle politiche razziali ed eugenetiche, il consenso e il dissenso, la politica estera, sino alla guerra e alla disgregazione del regime. Parallelamente saranno presi in esame le componenti ideologiche e il processo storico che conducono la Germania nazista a mettere in atto il tentativo di «distruzione» della popolazione ebraica europea.

Testi consigliati:
David G. Williamson, Il Terzo Reich, Il Mulino, Bologna 2005.

Wolfgang Benz, L’Olocausto, Bollati Boringhieri, Torino 1998.

Philippe Burrin, L’antisemitismo nazista, Bollati Boringhieri, Torino 2004, pagg. 58-81 (capitolo 3. Apocalisse e risentimento).

Storia del pensiero economico

Docente

Prof. Catia Eliana Gentilucci
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Obiettivi del corso:

Il corso si pone l’obiettivo di illustrare il percorso storico dell’indagine economica. La scienza economica si è formata attraverso un processo di selezione di idee e di teorie. Conoscere le motivazioni di questa selezione può aiuta a capire meglio l’evolversi dei fenomeni economici (l’inflazione, la disoccupazione, le crisi economiche, l’evoluzione del capitalismo, ecc.). In questo corso non è previsto l’uso della matematica.
Programma del corso 

Il corso si articola in due parti più una terza opzionale. Nella prima parte verranno illustrati alcuni aspetti della teoria economica classica e approfondimenti della teoria economica neoclassica. Nella seconda parte del corso verranno affrontate alcune grandi tematica, ancora moderne, della storia del pensiero economico: la teoria del valore, la teoria della produzione, la teoria della distribuzione del reddito e la teoria della pianificazione dei mercati. La terza parte opzionale prevede lo svolgimento di una tesina sul pensiero di un economista  italiano o sulle tematiche della seconda parte del corso. Gli studenti interessati a redigere una tesina, in accordo con il docente, possono saltare parte del programma di studio.

Testi consigliati

P. D. Groenewegen – G. Vaggi, Il pensiero economico, Carocci, Roma, 2002, in alternativa: R. Faucci, Breve storia dell’economia politica, Giappichelli, Torino.
Storia del pensiero politico contemporaneo

Docente

Prof. Maria Pia Paternò

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Il corso di storia del pensiero politico contemporaneo è incentrato sul problema del rapporto tra libertà ed eguaglianza nel pensiero politico del ‘900. Nel suo svolgimento verranno prese in esame alcune delle più significative elaborazioni politico-teoriche della contemporaneità e, nella fase conclusiva del corso, si procederà ad una valutazione del problematico rapporto tra eguaglianza e diversità nell’era globale, facendo particolare riferimento alle problematiche legate alle disuguaglianze di genere.

A partire dagli spunti di riflessione offerti da Norberto Bobbio in Eguaglianza e libertà  (Torino, einaudi 1995) si procederà pertanto ad un’analisi storica e concettuale dei contributi offerti alla storia del pensiero politico dalle elaborazioni teoriche di alcuni tra gli autori che più hanno contribuito al dibattito attuale attorno ai temi della libertà e dell’eguaglianza. Con particolare attenzione ci si soffermerà sul pensiero di Isaiah Berlin, John Rawls, Amarthia Sen, Thomas Nagel e Richard Dworkin.

Testi consigliati

Per la parte generale

I.CARTER (a cura di), L’idea di eguaglianza, Feltrinelli, Milano 2001

S. BENHABIB, La rivendicazione dell’identità culturale. Eguaglianza e diversità nell’era globale, Il Mulino, Bologna 2005

Per la parte speciale, uno dei seguenti volumi a scelta:

M. NUSSBAUM, Diventare persone. Donne e universalità dei diritti, Il Mulino, Bologna 2001

M. P. PATERNO’, Diritti dell’uomo e cittadinanza femminile (in corso di stampa)

Storia del sindacalismo e del movimento operaio
Docente

Prof. Mauro Canali

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Tema del corso: L’Unione sovietica e lo stalinismo

Programma del corso

Il corso è incentrato sulla vicenda storica dello stalinismo all’interno di una più ampia contestualizzazione, che, a partire dalla Russia zarista, passando per la tumultuosa fase della rivoluzione bolscevica e della guerra civile, tende ad analizzare nelle loro concrete articolazioni il sistema politico e la società sovietici, con particolare riguardo al mondo contadino, negli anni dominati da Stalin, fino al periodo della cosiddetta destalinizzazione, successivo alla morte del dittatore.

Testi consigliati
A. Graziosi, Il comunismo sovietico, in Storia contemporanea, Donzelli, Roma 1997, pagg. 387-416

A. Romano, Lo stalinismo. Un’introduzione storica, Mondadori, Milano 2002.

A. Graziosi, La grande guerra contadina in Urss. Bolscevichi e contadini 1918-1933, ESI, Napoli 1998.

Storia delle dottrine politiche

Docente
Prof. Maria Pia Paternò
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso

Il corso di storia delle dottrine politiche prende in considerazione la storia dell'evoluzione del pensiero politico-filosofico a partire dall'antichità classica per giungere, attraverso un confronto con il pensiero dei suoi più significativi esponenti, fino alla metà del XIX secolo. Una parte del corso sarà, più specificamente, destinata ad una breve storia concettuale dello sviluppo dell'idea di diritti umani.

Nell'ambito del corso è previsto un modulo tematico relativo allo sviluppo del concetto di utopia nel pensiero politico occidentale.
Testi consigliati

M. D'Addio, Storia delle Dottrine Politiche, Ecig 2002 (esclusi i capitoli 9, 12, 20, 24, 25, 26, 28, 29, 30).

A. Facchi, Breve storia dei diritti umani, il Mulino 2007.
V.I. Comparato, Utopia, il Mulino 2005 (solo i capitoli 8, 9 e 10).
Storia delle istituzioni politiche

Docente
Prof. Carlotta Latini
Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Il Corso  si propone di analizzare l’azione degli apparati pubblici dalle origini dello Stato moderno fino al presente e al fenomeno del cosiddetto “alleggerimento dello Stato” e privatizzazione dei compiti. Lo studio della specialità amministrativa passerà attraverso i principi cardine del regime amministrativo, quali l’imperatività, l’esecutorietà, la legittimità, la giustizia amministrativa.

Il modello di giurisdizione unica e la delicata questione della discrezionalità amministrativa, nonché l’importanza di una verifica rispetto all’ipotesi di un uso arbitrario delle facoltà amministrative, saranno temi oggetto di particolare attenzione. L’esame del dibattito sulla soppressione della giurisdizione speciale amministrativa partirà dal 1865, momento in cui prevale un’impostazione privatistica del diritto amministrativo, fino a giungere agli anni ’80, quando emergerà il carattere differente ed autoritativo degli atti amministrativi, sul quale la dottrina inizierà a fondare la specificità del diritto amministrativo rispetto al diritto privato. Infine, il corso di prefigge di esaminare la “conquista della specialità”, la formazione del diritto dell’amministrazione sociale, la peculiarità dell’esperienza inglese di administrative law nonché l’esperienza dello Stato contemporaneo.

Programma per gli studenti frequentanti: Appunti dalle lezioni; L. Mannori, B. Sordi, Storia del diritto amministrativo, Roma-Bari, Laterza, 2001, pp. 305-452.

Programma per gli studenti non frequentanti: L. Mannori, B. Sordi, Storia del diritto amministrativo, Roma-Bari, Laterza, 2001, pp. 225-528.

Storia e istituzioni delle Americhe

Docente
Prof. 

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso
Il corso dell’Anno Accademico 2005/2006 avrà per oggetto lo studio delle asimmetrie, differenze e analogie nella configurazione storica delle Americhe con particolare riferimento alle idee politico-istituzionali e ai rapporti con la storia europea.
Indice del programma
I - La penisola Iberica ed il Mediterraneo alla fine del Quattrocento: economia, società, istituzioni. Le civiltà Maya, Azteca e Inca. Le istituzioni ispanoamericane: la limpieza de sangre e l'etnocentrismo giuridico-politico. Il dibattito sul modo di produzione coloniale: "feudalesimo" e "capitalismo". La schiavitù. America, perché latina?
II - La configurazione degli Stati Ispano-americani in paragone con i processi storico-istituzionali della formazione degli Stati europei e di quello anglo-americano. La resistenza alle riforme borboniche e l'indipendenza ispano-americana. Il ruolo dei Cabildos. Francisco de Miranda e la cultura politica del Settecento riformatore. Le influenze del federalismo USA nel sistema politico iberoamericano. Il repubblicanismo e il costituzionalismo di Simón Bolívar in relazione con quello europeo (l'esempio dei rapporti con Benjamin Constant). Le radici storiche del presidenzialismo. La storia istituzionale delle Americhe e le interpretazioni di Alexis de Tocqueville e Karl Marx.
III - Origini del militarismo ispano-americano: terra e potere. Il congresso di Panamá. La rivoluzione industriale e l'impatto nelle economie americane. Forme di governo e istituzioni: la rivoluzione delle colonie angloamericane e il Congresso di Filadelfia (1776). Il caudillismo, lo stato oligarchico e il cesarismo "democratico". La transizione dall'imperialismo inglese a quello nord-americano. L'espansionismo degli USA: dal Messico a Cuba, Puerto Rico e Panamá (1898). 

IV - La prima Rivoluzione del Novecento: quella messicana. Le ripercussioni politico-economiche della crisi del 1929. La III Internazionale: il socialismo e il comunismo in America Latina. Il contributo critico di José Carlos Mariátegui. Earl Browder: apogeo e fine della convergenza tra URSS e USA. Le variazioni del populismo: peronismo, aprismo, varguismo. La rivoluzione cubana. Il Che Guevara: i miti dell’utopia. L’esperienza cilena del governo di Salvador Allende. Le trasformazioni istituzionali: il caso della Costituzione venezolana del 1999. Memoria storica e diritti umani. L’impatto della globalizzazione. I governi di Lula da Silva in Brasile e di Néstor Kirchner in Argentina. Alleanze elettorali, di governo, di opposizione. I processi di integrazione regionale: il Mercosur e l’Unione Europea. Il Parlamento Europeo e il Parlamento latinoamericano. 

Testi consigliati
Frequentanti
Per la parte generale del corso il testo base è quello di A. FILIPPI, Dalle Indias all'America Latina. Saggi sulle concezioni politiche delle istituzioni euroamericane, Collana dell’Istituto di Studi Storico-giuridici, filosofici e politici dell’Università di Camerino, Berta 1998. (Solo i capitoli I, II, III e IV).

I NON frequentanti, invece, dovranno preparare l’intero volume di A. FILIPPI.

Inoltre lo studente terrà una relazione scritta (che deve essere discussa un mese prima dell’esame di valutazione finale) su una delle seguenti opere:
V. BLENGINO, Il Vallo della Patagonia, Diabasis, Reggio Emilia 2004; R. CAILLOIS, Spazio americano, Città Aperta Edizioni, Troina 2004; G. CASETTA (a cura di), Mariátegui. Il socialismo indoamericano: il pensiero politico e gli apporti della cultura italiana, Franco Angeli, Milano 1996; P. COLLO-P. L. CROVETTO (a cura di), Nuovo Mondo. Gli italiani, Einaudi, Torino 1991; M. DONATTINI, Dal Nuovo Mondo all’America. Scoperte geografiche e colonialismo (secoli XV-XVI), Carocci, Roma 2004; P. R. FANESI, Verso l’altra Italia, Franco Angeli, Milano 1991; A. FILIPPI, Bolívar, il pensiero politico dell’indipendenza ispanoamericana e la Santa Sede, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli 1997; A. FILIPPI, La filosofía de Bobbio en América Latina y España, Fondo de Cultura Económica, Buenos Aires 2003; C. GALLI (a cura di), Francisco de Vitoria. De iure belli, Laterza, Roma-Bari 2005; G. GUIDI, I sistemi a preponderanza presidenziale. Argentina, Messico, Venezuela, Maggioli editore, San Marino 2000; A. HERNANDEZ CHAVEZ, Presidenzialismo e sistema politico. Il Messico e gli Stati Uniti, La Nuova Italia, Firenze 1997; A. MULAS, Allende e Berlinguer. Il Cile dell’Unidad Popular e il compromesso storico italiano, Manni, San Cesario di Lecce 2005; R. NOCERA, Stati Uniti e America Latina dal 1945 a oggi, Carocci, Roma 2005; R. ROMANO, I conquistadores: meccanismi di una conquista coloniale, Mursia, Firenze 1992; M. PLANA, Il Messico dall’Indipendenza a oggi, Firenze University Press 2003 (soltanto i capp. I, II, III, IV); D. POMPEJANO, La crisi dell'ancien regime in America Centrale. Guatemala 1839-1871, Franco Angeli, Milano 1993; J. C. PORTANTIERO, Studenti e rivoluzione nell'America Latina: dalla Reforma Universitaria del 1918 a Fidel Castro, Il Saggiatore, Milano 1971; A. TRENTO, Il Brasile: una grande terra tra progresso e tradizione, 1808-1990, Giunti, Firenze 1992; L. ZANATTA, Dallo stato liberale alla nazione cattolica. Chiesa ed esercito nelle origini del peronismo. 1930-1943, Franco Angeli, Milano 1996; Aa. Vv., El Mercosur y la Unión Europea, Buenos Aires 2004.
Coloro che vogliono approfondire alcuni aspetti della storia angloamericana, possono studiare: A. JONES MALDWYN, Storia degli Stati Uniti, Bompiani, Milano 2002 (soltanto i capp. III, IV, V, VI, X, XII).
Ai fini della frequenza occorre la partecipazione attiva e costante alle lezioni.
Lo studente, inoltre, può scegliere altri testi consultando il Repertorio Bibliografico Iberoamericano che è a disposizione presso la Biblioteca Giuridica Centrale.

Storia moderna

Docente

Prof. Paolo Giovannini

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Tema del corso: Religione, istituzioni ecclesiastiche e società nell’età della Controriforma.

Programma del corso
Il corso si propone in prima istanza di delineare i principali eventi e le più significative trasformazioni politiche, economiche, sociali, culturali e religiose che caratterizzano l’età moderna, fornendo altresì un quadro dei percorsi e dei risultati storiografici. In tale contesto sarà quindi analizzato il potente moto di riorganizzazione istituzionale, rinnovamento dottrinale e disciplinare del mondo cattolico, che prende avvio – nei primi decenni del ‘500 - dalla rottura dell’unità della Chiesa in seguito alla Riforma protestante, comunemente designato con il termine di Controriforma. Infine l’attenzione verrà focalizzata sull’Inquisizione romana, la quale, di fronte alla sfida luterana, alle esigenze di riforma istituzionale e morale della Chiesa provenienti da più parti e alle inquietudini spirituali diffuse in tutti gli strati della società cristiana, riesce a far prevalere un’intransigente politica di difesa e di affermazione dell’ortodossia, dell’autorità ecclesiastica e del primato papale, facendo sì che venga stabilendosi un nesso storicamente strutturale tra Controriforma e Sant’Uffizio.

Testi consigliati
Ronnie Po-Chia Hsia, La Controriforma. Il mondo del rinnovamento cattolico (1540-1770), Il Mulino, Bologna 2001.

Giovanni Romeo, L’Inquisizione nell’Italia moderna, Laterza, Roma-Bari  2004.

Giovanni Romeo, I processi di stregoneria nell’Italia moderna, in G. De Rosa-T. Gregory- A. Vauchez (a cura di), Storia dell’Italia religiosa, vol. II. L’età moderna, Laterza, Roma-Bari 1994, pagg. 189-209.

Teoria e politica dello sviluppo

Docente

Prof. Alessandro Monti

Orario di ricevimento

secondo un calendario pubblicato alla voce “orario ricevimento dei docenti”.

Programma del corso 

1.I processi di sviluppo economico in una prospettiva storica. Schemi interpretativi ed evidenze empiriche. La dinamica delle fasi evolutive del capitalismo industriale. Paesi leader e paesi follower. Leadership economica di Olanda, Regno Unito, Stati Uniti. Le forze trainanti di lungo periodo. Le nuove tecnologie. Il ruolo della politica, della cultura e degli assetti giuridico-istituzionali.

 2. Problemi attuali dello sviluppo. Paesi sviluppati e paesi emergenti. Indicatori della crescita economica e dello sviluppo umano. World Development Indicators della Banca Mondiale .Indice dello sviluppo umano e Indice di povertà umana dell'United Nations Development Programme (UNDP). Le politiche di sviluppo: azione interna e cooperazione internazionale. Gli effetti collaterali della crescita economica: i casi di Cina e India. Lotta alla povertà e alla corruzione. La politica di aiuto pubblico allo sviluppo. Strategie e strumenti per uno sviluppo compatibile con l'ambiente. La politica italiana di cooperazione con i Paesi in via di sviluppo. Formazione del capitale umano e processi di sviluppo. Il sistema italiano di istruzione universitaria: confronti internazionali di produttività.

Testi consigliati

1.A. MADDISON, Le forze dello sviluppo capitalistico. Un confronto di lungo periodo, Giuffré, Milano, 1999( escluse le appendici).

2. Un testo a scelta tra i seguenti (elenco provvisorio):
M. ARNONE e E. ILIOPULOS, La corruzione costa. Effetti economici,istituzionali e sociali, Vita e Pensiero,Milano;
P. COLLIER e D. DOLLAR, Globalizzazione, crescita economica e povertà, Rapporto della Banca Mondiale, Il Mulino, Bologna, 2003;

B. FRIEDMAN, Il valore morale della crescita. Sviluppo economico e progresso civile, UBE- Università Bocconi Editore, Milano, 2008);
E. GRILLI, Crescita e sviluppo delle nazioni. Teorie, strategie e risultati, Utet, Torino, 2006 ;

D. S. LANDES, La ricchezza e la povertà delle nazioni,perché alcune sono così ricche e altre così povere,Garzanti ,Milano); Garzanti Editore, Milano, 2000;

A. MONTI, Politica di cooperazione allo sviluppo e protezione ambientale. Linee strategiche e strumentazione di intervento, Università degli Studi di Camerino, Camerino;
A. MONTI, Indagine sul declino dell’università italiana, Gangemi Editore, Roma, 2008;
D.C. NORTH,Capire il processo di cambiamento economico, Il Mulino,Bologna, 2006

OCDE, Croissance et inegalité. Distribution des revenues dans les pays de l’OCDE, Paris, 2008;
N. ROSEMBERG e L. E. BIRDZELL, Come l’Occidente è diventato ricco. Le trasformazioni economiche del mondo industriale, Il Mulino, Bologna,1988;

A. SEN , Sviluppo è libertà, Mondadori. Milano, 2001;

UNITED NATIONS DEVELOPMENT PROGRAMME (UNDP), Human Development Report 2003 (tr.it.: Rapporto 2003 sullo sviluppo umano. 14.Le azioni politiche contro la povertà, Rosemberg & Sellier , Torino , 2003 UNITED NATIONS DEVELOPMENT PROGRAMME (UNDP), Human Development, Report 2004 (tr.it.: Rapporto 2004 sullo sviluppo umano. 15.La libertà culturale in un mondo di diversità  , Rosemberg & Sellier , Torino , 2004 ; UNITED NATIONS DEVELOPMENT PROGRAMME (UNDP), Human Development Report 2005 ( tr.it.: Lo Sviluppo Umano Rapporto 2005 . 16.La cooperazione internazionale a un bivio , Rosemberg & Sellier , Torino , 2005; UNITED NATIONS DEVELOPMENT PROGRAMME (UNDP) , Human Development Report 2006 ( tr.it.:Lo Sviluppo Umano Rapporto 2006. 17.L’acqua tra potere e povertà  , Rosemberg & Sellier ,Torino);UNITED NATIONS DEVELOPMENT PROGRAMME (UNDP) , Human Development Report 2007 (tr.it.:Lo Sviluppo Umano Rapporto 2008, 18 Resistere al cambiamento climatico, Rosemberg & Sellier,Torino, 2007);
WORLD BANK, Agriculture for Development, World Development Report 2008, Oxford University Press, N.Y.; WORLD BANK, Commission on Growth  and Development, The Growth Report. Strategies  for Sustained Growth and Inclusive Development, Washington DC , may 2008,
N.B. Ausili didattici

Gli studenti interessati ad approfondire aspetti specifici del programma delle lezioni  possono concordare con il docente un tema sul quale svolgere una relazione scritta (tesina)  che verrà valutata in sede di esame di profitto .Presso la segreteria della Biblioteca è disponibile un elenco di argomenti per tesine di profitto e tesi di laurea, nonché riferimenti bibliografici e di documentazione.
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